
illustrazione di Guido Scarabottolo 

Comunque la si pensi su Zelensky, il 
decreto nel quale “per motivi 
umanitari” autorizza “lo svolgimento 

di una parata a Mosca” è tecnicamente 
satirico; e piuttosto spiritoso. Date le 
circostanze, può essere considerato fuori 
luogo. Ma, forse per deformazione 
professionale, mi ha fatto sorridere.

Sarebbe magnifico, sebbene altamente 
improbabile, se Putin rispondesse sullo 
stesso terreno, per esempio invitando 
ufficialmente Zelensky a partecipare alle 
prossime parate sulla Piazza Rossa, ma in 
qualità di trofeo impagliato. Purtroppo il 
livello di humour (anche di humour nero) di 
un duce e della sua claque è in genere vicino 
allo zero, a causa del fatto che umorismo e 
senso del limite sono strettamente connessi. 
Ditemi, da uno a dieci, quanto è presente in 
Putin il senso del limite, e vi dirò quanto è 
presente il senso dell’umorismo. E dunque è 
da escludere che la guerra russo-ucraina apra 
anche un fronte satirico.

Peccato, perché i presupposti ci sarebbero. 
La letteratura russa, benché incline ai grandi 
temi e ai toni alti, ha nelle sue corde il 
comico, il surreale, il satirico. Tra i miei 
trascorsi più onorevoli c’è la riduzione 
teatrale, per Luca De Filippo, del “Suicida” di 
Nikolaj Erdman, satira esilarante sulla 
convivenza forzata e sul conformismo 
politico nella Russia sovietica (l’autore 
scampò miracolosamente, e spiritosamente, 
allo stalinismo). Sergej Dovlatov (in Italia 
pubblicato da Sellerio) è uno dei più stimati 
scrittori comici del Novecento. E Gogol, 
naturalmente. E a modo suo Bulgakov: ma 
tutti e due, Gogol e Bulgakov, tra i grandi 
della letteratura russa del Novecento, erano 
ucraini. Per dire quanto assurdo e atroce sia 
lo scannamento in atto tra popoli fratelli. 

La satira
e la guerra

©RIPRODUZIONE RISERVATA

di MICHELE SERRA

L’AMACA

1
Pagina

Foglio

10-05-2026
14

www.ecostampa.it

0
9
8
1
5
7
-I

T
0
LW

J

Quotidiano

Sellerio

Tiratura: 118.819 

Diffusione: 116.199


